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Giulia Pasetto
E’ la nuova Miss Maglietta Bagnata. La
ven ti settenne agente di viaggio ha sbara -
gliato il campo delle avversarie nel concor-
so che si è svolto al Naviglio di Padova.

OK KO Piste ciclabili
Il via Todeschini c’è il progetto, ma non il
tracciato. Riqualificata nel 2010 la strada
che collega è ancora sprovvista del per-
corso protetto per i ciclisti. Triste sorte. 

LA COALIZIONE DEI PATRIOTI
LE GRANDI MANOVRE NEL CENTRODESTRA

E’ LA PROPOSTA POLITICA LANCIATA DALLA
PASIONARIA DI FD’I A FORZA ITALIA, LEGA
E AL CENTRO GUIDATO DA QUAGLIARIELLO. L’IDEA
DI CASALI RISPONDE DALLA GRAN GUARDIA
La "Coalizione dei Patrioti", tra
FdI, Forza Italia, Lega, e magari
anche una gamba di centro ma
che sia guidata da "Parisi o
Quagliariello", non da chi ha
sostenuto il governo Renzi. È la
"proposta politica" che Giorgia
Meloni, leader di Fratelli d'Italia
formalizzerà in settembre, ma
che annuncia in un'intervista al
Corriere della Sera. Coalizione di
cui dovrebbe far parte "chi voglia
difendere l'interesse nazionale, il
nostro lavoro, le nostre imprese, i
nostri confini, le nostre famiglie e
tradizioni" basata su un "serio
programma con Lega, Forza
Italia e con le tante proposte civi-
che che crescono sul territorio e
che non hanno affatto solo un'im-
pronta centrista". Una proposta
che presuppone una legge elet-
torale che faccia perno sulle coa-
lizioni: "Chi di noi continuasse a
proporre il sistema proporziona-
le, anzichè un modello maggiori-
tario che premi la coalizione, lo
farebbe solo per far perdere il
centrodestra. Per fortuna - con-
clude Meloni - sembra che le
cose stiano un po' cambiando,
che il tema del premio di gover-
nabilità sia più a cuore a tutti.
Evidentemente anche Silvio
Berlusconi si è accorto che

ormai Matteo Renzi è bollito e
che rischiava di rimanere solo lui
a volerlo ancora a Palazzo
Chigi... Speriamo non cambi
ancora idea, ma noi andremo
avanti comunque su questa stra-
da". E una prima risposta è parti-
ta dalla Gran Guardia dove l’ex
ministro Gaetano Quaglia riello

e il consigliere regionale e coor-
dinatore veneto di “Idea” Ste -
fano Casali hanno convocato la
prima convention nazionale che
ha raccolto gli stati generali del
movimento di centrodestra. Al
centro del dibattito, presente il
sindaco Federico Sboarina e
Alfon so Celotto, docente Diritto
Costituzionale, il referendum
sull’autonomia del Veneto e lo
scenario politico nazionale.    

(Segue a pag. 2 e 3) 

Quagliariello e Casali. Sotto Meloni con Maschio

"Non ho intenzione di lasciare il calcio
semplicemente non me la sento di con-
tinuare con l'Hellas Verona... fisicamen-
te sto benissimo come dimostrato nei
15 giorni di preparazione ma mental-
mente non sono stimolato a continuare
in questo club! Ringrazio di cuore il pre-
sidente Setti... il ds Fusco, Pecchia e la
squadra per la disponibilità concessa".
Lo ha scritto Antonio Cassano sul pro-
filo Facebook della moglie Carolina
Marcialis. Che la storia tra Cassano e il
Verona stavolta sembri proprio finita si
capisce anche dalle parole all'Ansa dal
presidente scaligero, Maurizio Setti:
"Questo ragazzo non ce la fa di testa,
anche se fisicamente e atleticamente
sta molto bene. Profes sionalmente
non gli si può rimproverare nulla, evi-
dentemente non riesce a rimanere
sereno e lucido in un gruppo e vuole
restare a casa. C'è un up e un down,
parla e poi sta muto: peccato, perché
dal punto di vista professionale stava
facendo tutto per bene". 

STORIA INFINITA

CASSANO:  VERONA
NON MI  STIMOLA

Antonio Cassano

LEGGI
VERONA GOSSIP.COM
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LE GRANDI MANOVRE NEL CENTRODESTRA

“PER VINCERE VA RECUPERATA
LA PARTE CIVICA E LIBERALE”
L’ex ministro Quagliariello ha lanciato la sua road map
in vista delle elezioni politiche. Esaltato il modello Verona
(Segue dalla Prima)
In attesa che il quadro naziona-
le vada chiarendosi, Gaetano
Quagliariello continua a lavo-
rare per rafforzare il suo movi-
mento. Lo ha fatto anche ieri
alla Gran Guardia dove ha trac-
ciato la sua road map in vista
delle elezioni politiche.
L’obiettivo dichiarato è tenere
unito il centrodestra per cercare
di arrivare direttamente dalle
urne al governo del Paese.
Molto, però, dipenderà dalla
legge elettorale con cui gli italia-
ni saranno chiamati al voto.
“Verona è per noi un modello,
non solo perché espressioni
civiche collegate a Idea hanno
avuto successo, ma anche e
soprattutto perché qui si è dimo-
strato che il centrodestra, per
vincere, deve recuperare stabil-
mente la componente civica,
liberale, conservatrice che oggi
non è rappresentata da nessu-

no dei suoi partiti ufficiali”, ha
detto Quagliariello, che in que-
sta fase sta cercando di cucire i
rapporti tra le diverse anime
della coalizione, sia dal punto di
vista programmatico, sia dal
punto di vista della legge eletto-
rale. Quando questo accade,
come è stato a Verona, gli elet-
tori cosiddetti moderati scelgo-
no senza dubbi e senza remore
il centrodestra anche nel caso
in cui, come a Verona, dall'altra
parte c'è un candidato centrista
appoggiato dal Pd. Non abbia-
mo nulla a che fare con progetti
centristi e ciò che viene deciso
a livello territoriale diventa per
noi legge a livello nazionale”. Al
centro del dibattito anche il
tema del referendum sull’auto-
nomia del Veneto in program-
ma il prossimo 22 ottobre e che
vede proprio Verona come
capofila per la campagna e per
i comitati per il SI. “Abbiamo

deciso di lanciare dalla nostra
città questa storica battaglia
perché fermamente convinti
che rappresenti un’opportunità
irripetibile per i cittadini veneti.
Una battaglia che non è né
ideologica, né di partito, ma per
una buona amministrazione e
per una maggiore disponibilità
di risorse da destinare ai nostri
cittadini – ha sottolineato
Stefano Casali. Il consigliere
regionale ha  infine concluso il
suo intervento ricordando la

recente esperienza amministra-
tiva di Verona che ha visto pro-
tagonista Idea, federata con la
lista Battiti per Verona Domani:
“Verona sarà, grazie al nostro
sindaco Federico Sboarina,
motore trainante del Veneto per
questa importantissima batta-
glia”. In sala ad ascoltare sono
venuti tra gli altri il senatore
Carlo Giovanardi e l’onorevole
Vincenzo Piso, Manfredi
Ravetto, leader del Movimento
Nuova Repubblica.

La convention in Gran Guardia. GUARDA FOTO SU FACEBOOK
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La convention in Gran Guardia. GUARDA FOTO SU FACEBOOK
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I NOSTRI PARTNERS

ARCH. SILVIA MODENA

ARCH. MAURIZIO SERAFIN

ARCH. PAOLO BODEGA

ING. ALBERTO MUNARI

ING. LUCA MICHELETTI

GEOM. GIORGIO OSTI

GESTIONI BENACENSI S.P.A.   
Via Fossalta 42 - 37017 
Lazise, Lago di Garda (VR) - Italia
www.pianidiclodia.it

BENVENUTA QUINTA STELLA!
IL NOSTRO PARCO VACANZE ACCOGLIE CINQUE NOVITÀ, 

UN NUOVO SUCCESSO, INFINITE SODDISFAZIONI.
Una struttura rinnovata, un’offerta ampliata, un territorio valorizzato.

La collaborazione con le imprese e i professionisti locali illumina 
di grandi novità la stagione 2017 del nostro Leading Camping.

Cinque motivi in più per scegliere le vacanze più esclusive del Lago di Garda.
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L’INTERVENTO DELLA POLIZIA LOCALE IN BASSO ACQUAR 

ISPEZIONE ALL’EX AUTODANTE 
SGOMBERO E PULIZIA DELL’AREA
Controlli a Costagrande e ai Bastioni per problematiche
con extracomunitari. Polato: “Manteniamo le promesse”
Nuovo intervento della Polizia
municipale ieri mattina nei
locali dell’ex Autodante, in via
Basso Acquar – dopo quello
dello scorso 18 luglio - a segui-
to dell’ulteriore segnalazione di
occupazione abusiva dello sta-
bile da parte dell’organo liqui-
datore incaricato dalla proprie-
tà. Sul posto gli agenti hanno
trovato evidenti segni di effra-
zione di sfondamento di una
porta a vetri interna, sistemata
e chiusa a chiave nel prece-
dente intervento, ed ulteriori
danni alle attrezzature in disuso
presenti nei locali. Al momen to
dell’ispezione gli agenti non
hanno rilevato alcuna presen-
za all’interno del fabbricato. Il
liquidatore della ditta proprieta-
ria dell’edificio si è impegnato a
provvedere all’immediato ripri-
stino delle porte scardinate ed

ha incaricato una ditta specia-
lizzata per la rimozione del
materiale all’interno dell’edifi-
cio, in una positiva collabora-
zione fra privati ed ente pubbli-
co. Nell’ambito degli interventi
contro il degrado, nella notte
fra il 23 ed il 24 luglio, le pattu-
glie della Polizia municipale
hanno svolto un’attività anti-
prostituzione che ha portato al
controllo di 12 persone, ad una

delle quali è stato notificato un
decreto di allontanamento dal
territorio emesso dalla Prefet -
tura. Dal 1° luglio ad oggi, sono
in totale quattro i decreti di
allontanamento richiesti dalla
Polizia municipale ed emessi
dalla Prefettura, a carico di
persone dedite alla prostituzio-
ne su strada. Nelle ultime ore,
inoltre, la Polizia municipale ha
effettuato dei controlli sul tragit-

to Avesa-Costagrande per le
problematiche relative alla pre-
senza di extracomunitari.
Analoghi interventi sono stati
fatti nelle aree dei Bastioni.
“Come promesso in campagna
elettorale e come già avviato
nelle scorse settimane, prose-
gue il controllo sul territorio cit-
tadino per garantire l’ordine e
la sicurezza – affer ma l’as-
sessore alla Sicurezza Da -
niele Polato –. Ogni giorno le
diverse Forze dell’ordine met-
teranno in campo un monito-
raggio costante dei punti più
sensibili della città, con inter-
venti tempestivi in risposta
alle segnalazioni inoltrate
dalla cittadinanza”.

Le foto dell ’area all ’ex Autodante

Daniele Polato

“Sulla destinazione pubblica
dell’Arsenale si deve cominciare
a discutere da subito con tutta la
città senza attendere che set-
tembre porti la decisione del Tar
sul ricorso inoltrato dal Comitato.
Questa partita, infatti, è stretta-
mente legata a quella della
ristrutturazione di Castel San
Pietro, ormai giunta al termine,
che dovrebbe ospitare una parte
del museo di Storia Naturale”. Il
consigliere di Sinistra  Michele
Bertucco invita la nuova ammi-
nistrazione a non tergiversare.
Nel consueto pasticciare”,
aggiunge Bertucco, “la passata
amministrazione non solo non
ha tenuto conto che Castel San

Pietro è troppo piccolo per ospi-
tare l’intero museo di storia natu-
rale, ma non ha provveduto a
stanziare i 6-7 milioni necessari
al trasferimento delle collezioni
museale da Palazzo Pompei a
Castel San Pietro, né ci sono
ancora conti e tempi certi sugli
altri trasferimenti e ricollocazioni
che dovrebbero interessare
anche i depositi dello stesso
museo sistemati all’Arsenale,
sempre a carico del Comune. La
questione, dunque, non è se ci
piace o no il project di Italiana
Costruzioni. Vogliamo continua-
re ad avere il principale museo
cittadino diviso in due sedi,
oppure il nuovo sindaco intende

prendere contatti con il presiden-
te di Cariverona per sentire se è
ancora dell’idea (manifestata un
anno e mezzo fa fa al suo inse-
diamento) di una riunificazione
del museo? Sui costi del project
Arsenale -conclude- non voglio
polemizzare con nessuno ma i
dati sono diversi da quello che
viene raccontato: oltre al contri-
buto iniziale di 14,5 milioni il
Comune è chiamato a pagare
per 30 anni un corrispettivo di
disponibilità di 430 mila euro
all’anno oltre Iva e adeguamento
Istat (dunque almeno 15,5 milio-
ni). Scaduto questo tempo il
Comune si impegnerebbe a
pagare altri 120 mila euro annui

per altri 17 anni (altri 2 milioni). E’
stato calcolato che per avere
l’Arsenale ristrutturato e agibile
occorrono circa 38 milioni di euro
e il Comune potrebbe finanziar-
ne da subito 22,5”. 

Michele Bertucco

BERTUCCO INVITA A NON TERGIVERSARE

ARSENALE E COLLE, DESTINI INCROCIATI
“Il sindaco non aspetti la decisione del Tar e interpelli subito Cariverona”
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Aldo Lorenzoni

ORA IL MODELLO 
DI GESTIONE AVANZATA

DEL VINO SOAVE
Si chiama “Modello di gestione
avanzata del Soave – La biodi-
versità in vigna” ed è l’insieme
delle linee guida che il Consorzio
di Tutela attiva all’interno di tutta
la filiera produttiva sin da 1982 e
che adesso ha finalmente riunito
all’interno di un documento di
sintesi presentato e approvato
nel corso dell’ultimo consiglio di
amministrazione, a validazione
dei diversi percorsi intrapresi
dalle singole aziende in tema di
sostenibilità. Scopo di questo
modello è ottimizzare dal punto
di vista della sostenibilità i risultati
tecnici, l’attenzione ambientale e
la tutela dell’operatore su tutto il
comprensorio di riferimento per
ridurre al minimo l’uso di fitofar-
maci. Nella stagione 2016, in
base all’indice di biodiversità del
suolo IBS-BF, l’indice di biodiver-
sità delle acque superficiali IBA-
BF e l’indice di biodiversità
lichenica per l’aria, il Sistema
Soave ha raggiunto il risultato
complessivo del 70% a fronte di
una soglia minima del 60% per
potersi certificare “Biodiversity
friend”. Quello del Soave è ad
oggi l’unico consorzio italiano
che utilizza il protocollo della bio-
diversità come sistema di misura
– un vero e proprio termometro –
in grado di valutare l’incidenza
delle fasi produttive su terra,
acqua, aria. In questo modo la
biodiversità diventa una sorta di
“ponte” che gradualmente con-
duce le aziende produttrici, già
impegnate in tema di rispetto del-
l’ambiente, verso il vero obiettivo
finale: la sostenibilità dell’intero
sistema produttivo.

CORPI SANITARI INTERNAZIONALI

NUOVE UNITÀ CINOFILE CONTRO
LE ESCHE AVVELENATE NEI PARCHI
Illustrate a Villa Arvedi le nuove tecniche e le metodologie
di addestramento con i cani per bonificare le zone della città
Sono state presentate presso
il suggestivo scenario di Villa
Arvedi di Grezzana, le nuove
unità cinofile dei Corpi Sanitari
Internazionali per la bonifica di
esche avvelenate nei parchi
cittadini. L’associazione, attiva
su tutto il territorio nazionale,
opera in diversi settori, dalla
protezione civile ambientale,
alle missioni umanitarie, all’as-
sistenza sociale e sanitaria,
dalla beneficenza alle persone
bisognose, all’istruzione e for-
mazione, oltre ad essere in
prima linea in tutte le attività
sul territorio locale in ausilio
alla forze di Polizia Nazionali e
Locali, ed in numerosi altri set-
tori. Durante l’incontro, al
quale hanno partecipato
numerosi cittadini e proprietari
di cani, sono state illustrate le
nuove tecniche e le metodolo-
gie di addestramento con i
cani per poter bonificare le
varie zone della città dalla pre-
senza delle esche avvelenate,
estremamente pericolose sia
per gli amici a quattro zampe,
sia per i bambini. Sono inter-
venuti di versi esperti del setto-
re, veterinari specializzati, tra i
quali il dottor Diego Ferrari,
istruttori cinofili, il consigliere
comunale di Verona, Laura

Bocchi ed il Comandante del
Veneto dei Corpi Sanitari
Internazionali Adelino Fasoli.
Hanno portato i saluti istituzio-
nali il presidente del Consiglio
comunale Ciro Maschio e

l’assessore all’ambiente Ilaria
Segala. A fare gli onori di casa
Elisa Arvedi, una delle coordi-
natrici del progetto, nonché
una delle più stimate  e cono-
sciute dogsitter della città. 

La presentazione a Vil la Arvedi

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
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IL CONCORSO A NAVIGLIO DI PADOVA

GIULIA PASETTO È MISS MAGLIETTA BAGNATA
La ventisettenne veronese ha colpito i giudici sfilando sulla passerella di 300 metri

Acqua come se piovesse l'altra
sera al Naviglio di Padova in
occasione della seconda edi-
zione di Miss Maglietta Ba -
gnata: 150 cannoncini di altret-
tanti giurati hanno irrorato com-
pletamente le quattordici con-
correnti che si sono sottoposte
alla goliardica doccia notturna.
A coppie di due, in maglietta

bianca e costume, le parteci-
panti selezionate dall'agenzia
Bi Event si sono fermate dieci
volte davanti ai bar dove 15
pistole e piccole mitragliatrici
erano pronte a sparare. Alla
fine della passerella di 300
metri lungo tutti i chioschi le
aspiranti reginette sono state
radunate sul palco da Fede -

rico Contin, presentatore d'ec-
cezione della serata che ha
richiamato 10 mila presenze
secondo le stime degli organiz-
zatori. Dopo lo spoglio dei voti
sulle schede leggibili, perché
molte erano troppo bagnate, è
stata decretata la classifica.
Terza piazza per Alice Bru -
nello da Arzignano, 24 anni.

Se condo gradino per un altro
volto noto, la vincitrice dello
scorso anno, Erika Sartori, 29
anni, impiegata di Campagna
Lupia. Nuova Miss Maglietta
Bagnata è una agente di viag-
gio veronese, Giulia Pasetto,
27 anni, che ha ricevuto la
fascia dal rappresentante dei
baristi Nicola Zoppelletto.

La vincitr ice Giulia Pasetto al Naviglio di Padova

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
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I COLORI DEL GARDA NEI DIPINTI DI ATHOS

A TORRI DEL BENACO FINO AL 15 AGOSTO

Taglio del nastro per la personale del maestro arilicense Faccincani
Inaugurata a Torri del Benaco la mostra
personale del maestro Athos
Faccincani: “Un racconto intorno al mio
lago”. Con il Patrocinio del Comune di
Torri del Benaco, questa mostra raccon-
ta, in modo semplice e accessibile,
l’opera di Faccincani che, attraverso
l’intuizione, la creatività, la progettualità
e la passione per il colore lo ha portato
ad essere uno degli artisti contempora-
nei più accreditati. Un racconto che

Faccincani illustra intorno suo lago,
saranno presenti in mostra, non solo i
soggetti che lo caratterizzano, ma
anche molte opere dedicate agli scorci
più luminosi ed emozionanti del lago di
Garda. Le opere realizzate da Athos
Faccincani incantano per armonia e
vivacità cromatica. Nei suoi dipinti il
sole è sempre alto e non c’è mai una
nuvola perché i sogni sono esattamente
così, come noi li vogliamo, se abbiamo

ancora il coraggio di sognare. Al taglio
del nastro erano presenti in sindaco di
Torri del Benaco, Stefano Nicotra e il
giornalista Alfredo Meocci, insieme al
curatore della mostra, Gianluigi
Bettoni. La mostra è visitabile fino al 15
agosto nelle aule del plesso scolastico
“Domizio Calderini” in Viale F.lli
Lavanda con questi orari di apertura:
tutti i giorni dalle 10 alle 12,30 e dalle
18,30 alle 23 con ingresso libero. 
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LA MOSTRA A TORRI DEL BENACO FINO AL 15 AGOSTO



la Cronaca di Verona.com12 • 25 luglio 2017



la Cronaca di Verona.com13 • 25 luglio 2017

Quotidiano on-line di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza
Cronaca del Veneto.com

58.000 Spedizioni

MARTEDÌ 25 LUGLIO 2017 -  N. 1949 ANNO 08 - QUOTIDIANO ON-LINE E CARTACEO - Fondatore e Direttore: ACHILLE OTTAVIANI
Aut.Trib.Vr n° 41356 del 20/01/1997 - Alcogram Srl - Editori  di rete - Via Leone Gaetano Patuzzi, 5 - 37121 Verona - Centra l ino  045591 3 1 6
Fax  045  8067557  E -ma i l :  r e daz i one@tvvene t o . c om  -  S t ampa  i n  p r op r i o  -  www.c ronacade l vene to . com / i t / ne t / o rg

Tredici “signore in rosso” che hanno
salutato il pubblico, sfilato e ballato.
Oltre due ore di spettacolo,  nell’affol-
lata piazza Matteotti a Caorle con pro-
tagoniste le concorrenti di Miss
Venice Beach presentate da Elisa
Bagordo. La vittoria è andata a Sofia
Orsato 18enne vicentina di
Pozzoleone, alta 1,80m, premiata da
Stefano Scrignoli, direttore del centro
vacanze “Pra' delle Torri”. Secondo
posto con il titolo “Miss Bagghy” per
Valentina Banderne, 17enne di
Crespano del Grappa premiata da
Riccardo Barbaro, assessore al
Sociale di Caorle. La fascia “Miss
Paradise” è andata a Silvia Pastrello
17enne di Mestre che ha ballato un
boogie woogie, seguita da Erika
Brugnerotto, 17enne di Caorle risulta-
ta “Miss Coraya” premiata da Alice
Grando titolare dell’omonima gioiel-
leria della località balneare. La gara
tra i fotografi ha coinvolto
Massimiliano Girotto di Mira e
Daniele Della Vecchia di Belluno.

Le miss premiate

ELEGANZA E BELLEZZA
INCORONANO SOFIA

EE’’ IILL VVEENNEETTOO LLAA LLOOCCOOMMOOTTIIVVAA DD’’IITTAALLIIAA
VOLA IL MADE IN ITALY NELLE ESPORTAZIONI

GUARDA IL SITO CRONACADELVENETO.COM E SEGUICI SU

Nel 2016 il saldo commerciale (*)
dei prodotti “made in Italy” ha
registrato un valore positivo pari
a 121,6 miliardi di euro: dato
pressoché in linea con quanto
avvenuto negli ultimi anni. Un
risultato, comunque, che “oscu-
ra”  quello negativo realizzato dai
prodotti manifatturieri “non
made” (- 31,2 miliardi di euro)
che, tradizionalmente, sono
riconducibili a settori caratterizza-
ti prevalentemente da imprese
molto strutturate. A livello territo-
riale, le Regioni protagoniste di
questo straordinario risultato
sono, in particolar modo, tre: il
Veneto (con un saldo “made in”
pari a +25,5 miliardi), l’Emilia
Romagna (+ 23,6 miliardi) e la
Lombardia (+21,4 miliardi). Si
pensi che nel 2016 l’incidenza
percentuale di queste tre realtà
sul saldo commerciale Italia è
stato del 58,7 per cento.“Grazie
a questo risultato – esordisce il
coordinatore dell’Ufficio studi
della CGIA - possiamo dire che il
successo delle produzioni  made
in Italy    ha disegnato il nuovo
triangolo industriale del paese.
Se il motore dell’economia si
concentrava tra Milano, Torino e

Genova, da qualche decennio,
invece, questa figura ha mante-
nuto un vertice  sulla città mene-
ghina, ma si è spostata su due di
nuovi: Venezia e Bologna.
All’interno della Pedemontana
lombardo-veneta, della via
Emilia e dell’asse Bologna-
Venezia, infatti, si concentrano
conoscenze, saperi, qualità pro-
duttive, elevata mobilità profes-
sionale e sociale che hanno pro-
iettato stabilmente quest’area tra
le macroregioni più avanzate
d’Europa”.    “I prodotti del made
in Italy – segnala il segretario
della CGIA Renato Mason -

costituiscono, ancora oggi, le
voci principali delle esportazioni
italiane e, nel corso degli anni, il
surplus commerciale fatto regi-
strare da queste merci ha con-
sentito al Paese di finanziare l’ac-
quisto di energia e materie prime
da cui dipende. Da tutto ciò si
deduce l’importanza cruciale di
perseguire politiche idonee al
mantenimento e all’accresci-
mento delle posizioni di competi-
tività fino ad ora raggiunte,
soprattutto dai distretti industriali
che continuano ad essere l’habi-
tat naturale per la nascita di que-
ste produzioni”.

CON UN SALDO DI 25 MILIARDI LA REGIONE LA FA DA

PROTAGONISTA NEL NUOVO TRIANGOLO INDUSTRIALE.
L’INNOVAZIONE CONCENTRATA SULLA PEDEMONTANA

Renato Mason

TEMPO DI MISS

Il pizzaiolo di Jesolo, originario di Napoli,
all'alba ha preso in mano il telefono e ha
chiamato i carabinieri, confessando di
aver uccisa a coltellate l’ex moglie. 

MMaatttteeoo FFuurrllaann AAnnttoonniioo AAsscciioonnee
L'atleta, che si allena alla Padova

Nuoto si è piazzato al secondo posto ai
Mondiali di Budapest nella 25km di
nuoto di fondo nel lago Balaton. 

OK KO
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ACCORDO PER FAR CRESCERE IL TERRITORIO

Stimolare la crescita dell'eco-
nomia del territorio, in un
momento in cui il sistema ban-
cario regionale vive una fase
particolarmente delicata e la
crisi blocca le attività impren-
ditoriali: è questo l'obiettivo
dell'accordo presentato a
Padova tra Banca Etica e
Circuito di Credito
Commerciale© Venetex.net.
L'intesa si inquadra nell'ambi-
to dell'accordo nazionale tra
Banca Etica e i Circuiti di
Credito Commerciale siglato
tra Sardex e Banca Etica lo
scorso maggio. Le imprese
aderenti al circuito veneto
della moneta complementare
potranno accedere a condi-
zioni vantaggiose ai prestiti e
agli altri servizi finanziari -
inclusi il microcredito e il
crowdfunding - offerti da
Banca Etica. I soci e i clienti di
Banca Etica avranno la possi-
bilità di accedere a questo
mercato complementare e
aggiuntivo con il quale le
imprese del territorio si

sostengono reciprocamente
attraverso la piattaforma tec-
nologica di Venetex.net che
permette di rafforzare le rela-
zioni e incrementare il fattura-
to. “Lavoriamo affinché il
potenziale produttivo ine-
spresso di migliaia di aziende
e professionisti della nostra
Regione si trasformi in ric-
chezza reale”, spiega
Francesco Fiore, ammini-
stratore delegato del Circuito
Venetex.net, “l'accordo con
Banca Etica consente alle
nostre aziende di poter aderi-

re in maniera convenzionata e
agevolata ai servizi di banca
necessari per la parte comple-
mentare euro”. I dati Venetex:
sono 300 le aziende aderenti
in Veneto, che diventeranno
500 a fine dicembre; 180 i
conti personali di dipendenti e
amministratori di aziende, con
l'obiettivo di raggiungere i 500
a fine anno; 950.000 Venetex
(l'equivalente di 950.000 euro)
il transato. Nei primi quindici
giorni di luglio il transato è
stato pari a quello dei primi sei
mesi dell'anno.

Francesco Fiore

BANCA ETICA SPOSA VENETEX
I SOCI E I CLIENTI AVRANNO LA POSSIBILITÀ DI
ACCEDERE AL MERCATO COMPLEMENTARE E
AGGIUNTIVO CON IL QUALE LE IMPRESE SI SOSTENGONO
ATTRAVERSO LA PIATTAFORMA CHE CONTA 300 AZIENDE

Antonino CanavacciuoloSSAALLEE Flavio Cattaneo
È ufficiale, il CEO di TIM lascia la compagnia,
che è attualmente alla ricerca di un sostituto.
La buonuscita dell'ex ad, saràsicuramente
milionaria:  si balla tra i 25 e i 30 milioni.

SSCCEENNDDEE
Lo chef stellato ha aperto a Torino un
nuovo bistrot con una prova tecnica di
menu. Ore di lavoro alla cucina tutta
open per testare i piatti con il suo staff.

STARTUP INNOVATIVE
IL VENETO È QUARTO
Settemila startup innovative in
Italia. E' il ministero dello Sviluppo
economico a rendere noto il
numero in riferimento a quanto
contenuto nel Registro Imprese al
30 giugno: nel dettaglio le imprese
sono 7.394, 514 in più rispetto alle
6.880 dello scorso 31 marzo
(+7,5%). In questo trimestre, dun-
que, le nuove imprese innovative
varcano per la prima volta la soglia
delle 7.000 unità. "Anche per effet-
to di una nuova modalità di costi-
tuzione digitale e gratuita, che sta
contribuendo a rafforzare i trend
delle nuove iscrizioni, buona parte
delle startup analizzate in questo
rapporto sono di recente o recen-
tissima creazione", spiega il Mise.
Da un punto di vista geografico, la
Lombardia si conferma essere il
principale hub delle startup italia-
ne, con 1.694 imprese iscritte in
sezione speciale (22,9% del totale
nazionale): l'area metropolitana di
Milano da sola ne conta 1.160, più
di quante ne siano localizzate nella
seconda regione per popolazione
di startup, l'Emilia-Romagna (808,
10,9% del totale). Al terzo posto
troviamo il Lazio con 719 (9,7%), in
gran parte localizzate a Roma (625
startup, 8,5%); seguono il Veneto
con 637 (8,6%) e la Campania con
547 (7,4%). La regione con la più
elevata incidenza di startup inno-
vative in rapporto alle società di
capitali presenti è il Trentino-Alto
Adige (1,07%), seguita dalle
Marche (0,86%), e, appaiate, da
Emilia-Romagna e Friuli Venezia-
Giulia (0,72%).

DIGITALE
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